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Gli elmi nelle maioliche
della Collezione Carpegna

	 Provenienti da un gruppo di antiche maioliche appartenute al Museo Kircheriano del 
Collegio Romano, passate poi nel museo del Cardinale Gaspare di Carpegna e dal 1743 in arredo 
in questo Palazzo Apostolico di Castel Gandolfo, queste maioliche istoriate sono state realizzate 
tra Urbino e Casteldurante nella prima metà del Cinquecento.

	 Iconograficamente ispirate alla grande tradizione della letteratura antica, con un’attenzione 
particolare agli episodi bellici tratti dalla storia di Roma e dai poemi omerici, la loro decorazione 
rimanda a celebri stampe e disegni cinquecenteschi, offrendo una lettura colta e raffinata del 
passato eroico.

	 Tra i protagonisti figurano Brenno e Quinto Sulpicio. Il primo, condottiero gallico che assediò 
Roma nel IV secolo a.C., celebre per la sua sfida al Senato romano e per aver gettato la spada sulla 
bilancia per il riscatto dell’Urbe, simbolo di tracotanza e forza barbarica. L’altro, figura emblematica 
del Senato romano, rappresentato come esempio di saggezza e fermezza repubblicana. 

	 Dall’epica omerica provengono invece 
Ettore e Achille, eroi contrapposti dell’Iliade. 
Ettore, principe troiano, incarnazione della virtù 
e del sacrificio per la patria; Achille, guerriero 
acheo dal valore sovrumano, mosso da orgoglio 
e da una dolorosa tensione verso la gloria e la 
vendetta.

	 Completa la serie un austero busto di 
guerriero, idealizzazione della figura militare 
antica, memoria simbolica del valore e della 
disciplina che accomunano le civiltà classiche.

	 Sui due piatti spiccano le borgognotte 
dei soldati colti in battaglia. Le tipiche forme 
di copricapo a viso aperto rimandano agli elmi 
della Guardia Papale qui esposti: la borgognotta 
tonda “bresciana” e quella aguzza, ma anche il 
tipo “alla tedesca” (fig. 1).     Fig. 1
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	 Sulla coppa campeggia, in primo piano, 
la straordinaria raffigurazione policroma di una 
borgognotta. Si tratta di un’elegante maiolica, qui 
in evidenza per la sua adesione al gusto decorativo 
“all’eroica”, ben evidente anche nelle incisioni 
di trofei che ornano alcuni elmi conservati nelle 
collezioni vaticane (fig. 2).	    Fig. 2


